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L'Italia 
alle urne? 
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Il segretario del Psi definisce «pesante» il clima politico 
e invita Andreotti a un chiarimento con il suo partito 
«Se Forlani decide per le elezioni non ci tireremo indietro» 
«Vedo un movimento socialista articolato nelle sue espressioni» 

Craxi riconsegna il cerino alla De 
E al Pds dice: «Ora per la sinistra è il momento della verità» 
La De vuole le elezioni? Faccia pure, il Psi non dirà di no. 
Da Livorno, a conclusione della festa del garofano rosso, 
Craxi rinvia la palla a Forlani, affermando che è nella De 
che deve avvenire un chiarimento di fondo. Craxi descri
ve una situazione governativa a tinte fosche, torna a mi
nacciare sul nodo delle pensioni e descrìve una realtà di 
cosi difficile gestione dei problemi con la De che il dialo
go a sinistra sembra fare un passo avanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISVWNDINO 

• i LIVORNO. -Si è voluta una 
lunga campagna elettorale e 
ora siamo alle prese con gli in
convenienti che essa compor
ta. Non sono pochi quelli che 
in questi casi perdono la testa. 
In politica, come diceva Turati, 
bisogna vedere le cose un 
quarto d'ora prima. Ora se si 
vuole cambiare rotta, non sa
remo certo noi a dire di no». 
Sul problema della governabi
lità e delle elezioni anticipate 
Occhelto aveva invitato Bettino 
a Craxi a dare alla Oc la rispo
sta che si merita. Il segretario 

socialista accetta in parte la sfi
da, anche se preferisce non 
prendere di petto la questione 
e rinviare la palla a Forlani. Vo
gliono elezioni? Facciano pu
re, dice Craxi, il Psi non si tirerà 
indietro. Certo, dopo aver cer
cato le elezioni anticipate per 
mesi, è evidente che ora que
ste le teme più lui che Forlani. 
Gli scompiglierebbero molti 
programmi, lo costrìngerebbe
ro a scegliere più chiaramente 
nel discorso aperto col Pds. 
Ovvio dunque che non faccia 

sponda alla De e ai suoi pro
clami. E tuttavia, nonostante 
tutte le prudenze, il discorso fi
di quelli che finiscono per dare 
una leggera spinta sulla via 
delle elezioni e per segnare un 
passo avanti nel discorso a si
nistra. Certo Craxi parla pur 
sempre di unità socialista e di 
processo graduale, ma la pole
mica stavolta fi solo contro 
Forlani. Sulla De il ragiona
mento del segretario socialista 
6 sempre lo stesso. Ovvero, fi 
questo partito che deve chiari-
risi con se stesso ed fi sempre 
nel partito democristiano la 
causa di tutte le turbolenze 
che affliggono la vita politica e 
la stessa gestione delle cose. -Il 
primo necessario chiarimento 
- dice infatti il segretario socia
lista - e quello che deve inter
venire Ira il presidente del con
siglio e il suo stesso partito». 
L'altro chiarimento, dirà poco 
dopo, fi quello Ira Cossiga e il 
suo ex partito, ossia sempie la 
De. 

Craxi parla a Livorno, in un 
luogo simbolo della storia del 
movimento operaio, ma non si 
può dire che pronunci un di
scorso storico. Sarà stata la 
scenografia, ideata da un Pan-
seca locale, a ricordargli Bari e 
l'inconfondibile stile delle ker
messe socialiste degli ultimi 
anni. Sta di fatto che sui rap
porti a sinistra le premesse del 
ragionamento sono quelle che 
va ripetendo da molti mesi. Os
sia, un «avevamo ragione noi». 
«Noi abbiamo atteso per anni -
afferma - il momento di una 
chiarificazione di fondo con i 
comunisti Italiani. Ora il mo
mento della chiarificazione fi 
avvenuto, c«so fi il portato irre
sistibile della forza e della veri
tà dei fatti. Abbiamo alzato la 
bandiera dell'unità socialista e 
indicato la prospettiva dell'uni
tà socialista. L'abbiamo fatto 
subito, con uno spirito di gran
de apertura», La novità, anche 
se conferma il senso di queste 
ultime settimane, è il riferimen

to al Pds: «Abbiamo colto - di
ce Ciaxi - un accento nuovo e 
un rispetto nuovo neMc parole 
dei dirigenti del Pds. Un'atmo
sfera di rispetto e di rifiuto di 
ogni settarismo è un fattore 
pregiudiziale, che fi bene si af
fermi e si consolidi. Un'atmo
sfera costruttiva che noi per 
parte nostra cercheremo di 
mantenere viva e di rafforzare 
tenendo conto delle difficoltà 
che lascono da eredità del 
passato ma anche da diverse 
posiz oni politiche e da diverse 
responsabilità attuali». Ovvero 
una sorta di patto di non ag
gressione alla vigilia di questa 
lunga o meno lunga campa
gna elettorale. Un capitolo, 
questo, messo ieri subito in re
lazione anche a una telefonata 
avvenuta con Occhetto sabato 
scorso prima della chiusura 
della lesta dell'Unità ma che in 
serata Botteghe Oscure ha 
smentito.. 

Il quadro che Craxi dipinge, 

dell'Italia e dei suoi problemi, 
6 peraltro un quadro in cui è 
sempre più difficile vedere co
me proficua e utile una colla
borazione tra De e Psi. Para
dossalmente Forlani dice la 
stessa cosa. La collaborazione, 
dice, ha senso se fi proficua. 
Facendo capire che al mo
mento e cosi continuando non 
lo fi poi tanto. I fatti, citati dal 
segretario socialista, rappre
sentano una realtà di litigiosità 
tra i ministri su piccole e grandi 
questioni, e indicano problemi 
in vista per quanto riguarda la 
Finanziaria e il nodo delle pen
sioni. «Il progetto di riforma 
pensionistica avrà il nostro so
stegno - assicura Craxi - pur
ché accolga i nostri ragionevo
li perfezionamenti». I perfezio
namenti cui accenna il segre
tario socialista sono quelli su 
cui a sinistra si può trovare 
un'intesa, e soprattutto quello 
del tetto dell'età pensionabile 
che per i socialisti dev'essere a 
65 anni ma facoltativo e non 

obbligatorio, «Se il discorso -
dice Craxi - si facesse troppo 
lungo (ossia se Marini e la De 
tirassero troppo la corda ndr). 
si troncherebbe da solo». Cer
to, poiché la campagna eletto
rale fi già cominciata (qualun
que sarà la data delle elezioni) 
Craxi ù bene attento ai proble
mi sociali urgenti. Il segretario 
socialista dice di temere una 
Finanziaria che scarichi sui più 
deboli gli oneri che derivano in 
realtà da storture antiche e dal 
non aver sfruttato positivamen
te gli anni di «vacche grasse» 
che hanno accompagnato l'e
conomia italiana. Ma Craxi ve
de turbolenze ovunque, vede 
«provvedimenti legislativi ap
provati dal governo, importanti 
e urgenti si urtano già con l'op
posizione di settori della mag
gioranza parlamentare», in
somma un'Italia difficile da go
vernare in questa situazione e 
con questa De. Vedremo le 
conseguenze di un'analisi del 
genere. 

Il segretario a Saint Vincent riconferma nella sostanza l'aut aut della De: «0 si va avanti in modo serio o è meglio votare » 
Show elettorale di Gava: «Mo' Occhetto fa lo spavaldo». E Marini avverte il Psi: «Non accetto che si snaturi la legge sulle pensioni» 

Forlani: «Se il governo va, non saremo noi a rompere» 
«O si va avanti in modo serio, oppure è meglio votare. 
Non è la posizione della De, ma di ogni persona di 
buonsenso»: Forlani conferma la nota del Popolo e 
muove Cosi Un altro passo verso le elezioni anticipate. 
Che si potranno evitare soltanto se sulla Finanziaria «il 
cammino del governo si dimostrerà veramente profi
cuo». Grande show elettorale di Gava, tutto contro il 
Pds: «Cacchiarola, Occhetto mo' fa lo spavaldo...». 

DAL NOSTRO INVIATO-
FABRIZIO RONDOLINO 

••SAINT VINCENT (Aosta). Le 
elezioni anticipate non sono 
ineluttabili, e non sarà la De a 
provocarle. Ma la situazione 
resta confusa, molto confusa. 
È il senso dell'intervento di Ar-

- naldo Forlani nella giornata 
conclusiva del convegno di 

' Forze Nuove. Che aggiunge 
' poco alla nota del Popolo di 
mercoledì scorso, ma la ri
prende, la ribadisce. E cosi la 

1 sottolinea. Andreotti, nel di
scorso di Forlani, non ha nep
pure l'onore di una citazione. 
Ma al capo del governo il se
gretario della De detta una 
condizione precisa: la legge fi
nanziaria. «Siamo nella fase 
conclusiva della legislatura -
dice Forlani - e se sarà possibi
le operare in modo efficace 

- per far fronte agli impegni con
cordali non sarà certo la De a 
interrompere un cammino che 
si dimostri pero - sottolinea 
Forlani - veramente proficuo, 
specie nella rigorosa e puntua

le definizione della legge fi
nanziaria». Insomma, sarà 
questo il banco di prova per il 
governo, per la maggioranza, 
per la legislatura. Altrimenti, 
sembra far capire Forlani, me
glio andare al voto anticipato. 
«SI - dirà ai giornalisti - o si va 
avanti in modo serio oppure fi 
meglio votare. E questa non è 
la posizione della De: fi la posi
zione di ogni persona di buon
senso». 

Agli industriali, Forlani rivol
ge una sorta di appello che si 
colora di minaccia: «Gli osta
coli per essere superati - am
monisce - richiedono, oltre al
la presenza efficace del gover
no e alla coesione della mag
gioranza, la disponibilità co
struttiva delle forze sociali e 
produttive responsabili senza 
di cui non sarà possibile pro
cedere oltre. E tuttavia - prose
gue Forlani aggiungendo 
un'altra tessera al mosaico 
elettorale - «da più parti si as

secondano invece le spinte a 
disgregare, con atteggiamenti 
che esasperano le difficoltà». E 
conclude, il leader della De, ri
cordano che è «il giudizio degli 
elettori», e non quello dei 
•gruppi di pressione», a deci
dere quale maggioranza go
vernerà il paese. La polemica 
con al Confindustria resta al 
centro della risposta democri
stiana. E l'attacco più duro vie
ne da Sandro Fontana, che 
punta l'Indice contro le "aree 
forti del paese" che hanno 
usato la democrazia per difen
dere l'argenteria e ora che il 
pericolo del comunismo fi ve
nuto meno, ritengono che la 
democrazia sia un'inutile in
tralcio». 

Ma i venti di crisi soffiano da 
più parti, e persino Franco Ma
rini, che pure indica come 
•punto centrale» la «tenuta del
la coalizione di governo», non 
esita a riaprire lo scontro sulla 
riforma delle pensioni: «Erava
mo tutti d'accordo, poi dev'es
sere arrivato un segnale da 
Hammamet...». «Non accetterò 
- incalza - un compromesso 
che snaturi le lince generali 
della proposta. Se cosi fosse, 
allora fi meglio che ciascuno si 
assuma le proprie responsabi
lità...». 

Che la campagna elettorale 
sia già iniziata, lo dimostrano, 
più che le formule bizantine 
impiegate dai capi de, i toni Arnaldo Forlani e in basso Giulio Andreotti 

scelti da Forlani. E soprattutto 
da Antonio Gava («Le elezioni 
non sono come i congressi, 
mica si possono rinviare»): il 
capo doroteo a Saint-Vincent 
si esibisce in un vero e proprio 
comizio tutto giocato sulla re
plica polemica, e a traiti sprez
zante, al discorso di Occhetto 
di sabato. «Occhetto in una riu
nione semioceanica ha detto 
che il Pds non teme le elezioni: 
ma io so bene quante preghie
re ho ricevuto, per evitare il vo
to anticipato. Non dirò altro, 
non faccio nomi, ma non de
vono provocarmi troppo... Oc
chetto fa lo spavaldo dice cose 
assurde... eh cacchiarola 
(sic), ha dovuto aspettare la 
Tien An Men per dire che il co-
miunismo fi finito.... Dice che 
ha tolto il simbolo, che bugiar
do! Il simbolo del Pei fi ancora 
I), e ora non sa come levar
lo...». Battute aspre, che spin
gono lo stesso Forlani a spen
dere qualche parola di «com
prensione» e a evitare «toni po
lemici». Anche se, aggiunge il 
segretario, «Occhetto si arram
pica su tutti gli specchi, gon
fiandosi un po', e confida nel
l'indulgenza di Craxi." Il qua-
le.assicura Forlani, "si sta com
portando bene, dimostra gran
de prudenza". Si moltiplicano 
gli appelli e le assicurazioni 
sull'unità del partito: e anche 
questo è un sintomo elettorale. 
Gava parla di una De «come 
nel '43-'46», affacciata su un'e

poca nuova, «unita». Marini, 
forse con qualche velleità e 
senza rinunciare all'eloquio 
torrenziale del sindacalista,in
sisto sul "popolarismo", vera 
discriminante fra innovatori e 
conservatori("cosl ci confron
teremo con l'alternativa, quan
do sarà l'ora"), e conclude 
convinto che la De ha di fronte 
a sé un futuro non meno radio
so del passato. E Forlani esalta 
"la grande forza di un Partito 
popolare come il nostro.che 
vive della dedizione e della fi
ducia dei militanti". E Cossiga? 
non passa giorno senza un 
"un'esternazione' antidemo
cristiana. Ma se le elezioni si 
awicinano.meglio tenersi buo
no il Quirinale.EcosI Forlani ri
prende la «strategia della di
stensione» e lancia segnali di 
amicizia. Al presidente, assicu
ra il segretario della De, «al no
stro amico Cossiga, siamo 
sempre legati da un rapporto 
di grande amicizia e di grande 
affetto». E per la prima volta, 
da mesi, una platea democri
stiana applaude. Cossiga de
nuncia uno squilibrio fra il 
consenso raccolto dalla De e il 
potere che quel partito eserci
ta? Folani aggiunge sorrisi a 
sorrisi. E spiega che per riequi
librare la situazione, non resta 
che "aumentare il consenso": 
«E speriamo che lutti - aggiun
ge Forlani rivolto anche al Qui
rinale - ci aiutino in questa di
rezione 

Telefonata 
Craxi-Occhetto? 
Botteghe Oscure 
smentisce 

Secondo una notizia ttiflusa ieri pomeriggio dall'.\gi, un col
loquio telefonico si saiebbe svolto tra il .segretario del Pds, 
Achille Occhetto. e i1 leader del Psi. Bettino Craxi. Il collo
quio sarebbe avventilo prima del discorso conclusivo di Oc
chetto alla festa na;:i. male dell'«Unità». Il segratcno del Pds 
al termine del comizio , aveva detto di «attendete tiducioso 
una risposta di Craxi" che ieri chiudeva la lesta del garofano 
rosso a Livorno. Ma l'ufficio stampa del Pds smentisce clic-
questa telefonata si sia mai verificata. Sostiene die «pur non 
essendovi nulla di strano in un colloquio telefonii-o tra i Ica-
ders dei due maggi' ir. partiti della sinistra, in questa circo
stanza questo colloquio non si ò verificato». 

«Chi vuole oggi la crisi punta 
pericolosamente a impedire 
lattazione della manovra 
finanziaria...». Nino Crislofo-
ri, sottosegretario alla presi
denza der Consiglio, espri
me l'opinione andreottiana 
in assenza del cai>o del go
verno ancora all'estero. «Chi 

Cristofori 
accusa Forlani 
«Chi vuole la crisi 
punta a sfasciare» 

punta alle elezioni - continua - tende altresì ad ostacolare il 
deciso sforzo messo in atto dal gowcmo per con ibattere la 
criminalità organizzata». Per il fedelissimo di Re Giulio l'at
tacco si fi acuito «mentre: il nostro paese è impegnato in rile
vanti missioni e compiti intemazionali e c'fi veramente da 
dubitare del senso di responsabilità e di dignità nazionale 
da parte di quanti lavorano per lo sfascio». Cnstolori manda 
a dire a Forlani che la -risposta della maggiorana i sarà cer
tamente coerente con gli impegni assunti verso il Paese fin 
dall'imminente scadenza per la presentazione della legge fi
nanziaria». 

Bodrato: 
«Le elezioni 
non risolvono 
nulla» 

NPsdi: 
«Il problema 
è rendere stabile 
il governo» 

«Le elezioni anticipate non 
sarebbero una risposta ade
guata alla confusione che n-
schia di paralizzare la vita 
politica...». Guido Bodrato. 
ministro dell'Industria, pren
de di nuovo le distanze dalla 

>B>m>a»i i»amaa«B> linea di Forlani, sostenendo 
che il voto non rappresenta 

«un'occasione di chiarimento e una reale via d'uscita dalla 
crisi». Per il leader della sinistra de «non sussistono proposte 
di maggioranze alternative a quella attuale» e quindi le ele
zioni «non servirebbero a sciogliere alcun nodo ma ripropor
rebbero un quadro di alleanze uguale a quello attuale». E 
l'«altemativa di centro lanciata da La Malfa? Bodiato fi pe
rentorio: «È una stupidii,'] politica che avrebbe come unico 
scopo quello di deleg itti mare la De». 

Il Psdì insisle nel dire no alle 
elezioni anticipate e no a 
qualsiasi ipotesi di ricambio 
politico. Per Cariglia infatti il 
problema di oggi («quello 
vero del paese») e la stabili
tà «senza la quale non c'fi re
sponsabilità». E dunque le 
forze politiche «hanno il do

vere di assicurarla nella continuità di una legislatura». Il pn-
mo banco di prova è Iti finanziaria, aggiunge, un problema 
che va affrontato «cor: <:a ìarezza perche altrimenti la confu
sione politica diventerà caos politico». Anche il ministro del
le poste Carlo Vizzini s. schiera contro l'ineffabile voglia di 
voto subito». Ma dice di più: «I partiti dell'attuale coalizione 
farebbero bene a delincare un programma e una nuova soli
darietà tra loro anche per la prossima legislatura». 

«SI, occorre andare oltre l'at
tuale quadro politico e le lo
giche che lo dominano». Di
ce cosi il vicesegretario re
pubblicano Giorno Bogi ri-. 
confermando la lini :a alter
nativa del Pri. Per l'osponen-

,—»»—»»»»»»»»i.»»»»»»».»—,i.•• — te dell'edera proprio questo 
fi il problema che la De «si 

trova di fronte e sareb!><- l;enc che lo affrontasse con serietà 
invece di ondeggiare tra I'! minacce agli altri e la rissa fra i 
suoi capicorrente». Bogi tiene a precisare che il Pri non fi af
fatto una forza politica 'dominata da un gusto pregiudiziale 
della polemica politici•. Il partito di La Malfa invece insiste 
sui problemi da affronlan: (economia, criminalità. debito 
pubblico) cosi come, spiega Bogi, ha fatto anche quando 
era in maggioranza. La differenza ora, conclude, ù che i re
pubblicani hanno dovuto constatare «come la capacità di 
queste risposte non possa più derivare dall'attuale formula 
di governo». 

Il segretario missino Gian
franco Fini sceglie le elezio
ni anticipate. «E meglio stac
care la spina a un governo in 
coma che continuare cosi 
per altri otto mesi». Per il lea
der della fiamma fi «irre-

•__»»»-»_»-»-_«»»»-_>,»»»«, sponsabile e folle lasciare 
incancrenire lo stato coma

toso della finanza pubblica e pensare di intervenire stangan
do nuovamente lavoratori e pensionati». Fini cont nua di
cendo che siamo govcrraitj «da bande di irresponsabili che 
non esitano a mettersi sotto i piedi l'interesse nazionale pur 
di privilegiare i propri gicclu di bottega», il segretario missino 
conferma infine di dirigere un partito del presidente. E infatti 
denuncia con veemenza In «stillicidio, anzi il cecchinaggio 
quotidiano contro il capo dello Stato». 

Il Pri deciso: 
«Andiamo oltre 
questo 
quadro politico» 

Fini invita: 
«Stacchiamo 
la spina 
a questo governo» 

OREOORIOPANE 

Un percorso a ostacoli attende il presidente del Consiglio al ritomo dalla Cina 

Lo slalom gigante di Giulio Andreotti 
tra Quirinale, Scudocrociato e Finanziaria 
«A Roma, a Roma». Preso un po' di smalto a Mosca, 
dopo il deludente tour cinese, oggi Giulio Andreotti 
sbarcherà in una capitale appena effervescente per 
la ripresa autunnale. Riaprono le Camere, e manca 
solo una settimana alla scadenza di legge per la ap
provazione della Finanziaria 1992. Da qui a quella 
data, il presidente del Consiglio trova uno slalom gi
gante con quattro porte e un trabocchetto. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Ciulio Andreotti 
non è uomo incline al malu
more, eppure nell'ultima setti
mana ci si sono messi di buo
na lena a togliergli la sua fa
ma. Ultimo ma non per im
portanza - come dicono gli in
glesi • il presidente della Re
pubblica In carica, che gli ha 
scagliato contro, di là dagli 
Urali. la candidatura del presi-

• denle del Senato come pro
prio, é anticipalo, successore. 
Spadolini contro Andreotti -
ha dichiarato Cossiga senza 
nominare esplicitamente la 
contrapposizione. Andreotti 
come simbolo di quella De 

che sta sempre meno simpati
ca al capo dello Sialo. E, d'al
tra parte, Andreotti come «sas
solino nella scarpa» di una De 
unita nella rivincila anli-Craxi 
e tutta percorsa da una voglia 
di elezioni. «Non posso parti
re, che si scatenano tutti», 
avrebbe commentato con un 
po' d'acido nella battuta il 
presidente del Consìglio. Che 
aveva lasciato «precise indica
zioni» - come ha dichiarato il 
sottosegretano Cristofon -per 
un'armonica composizione 
dei residui «dubbi» del ministri 
economici e finanziari sulla 
manovra prossima ventura. 

ormai molto prossima. Mentre 
egli percorreva in lungo e in 
largo la Cina, invece, 6 cre
sciuta rissa e confusione sotto 
i cieli della finanza pubblica. 
E persino la Cee ci ha tirato le 
orecchie. Da oggi, e per l'inte
ra settimana, lo slalom gigan
te di Giulio VII. 

Nemici fratelli. Forlani, 
Gava, De Mita. Tre «nemici fra
telli» per il divo Giulio, simboli 
della De tutta percorsa da una 
voglia di elezioni per evitare il 
lungo inverno del logoramen
to. Realpolitik che si fonda su 
almeno tre preoccupazioni: 
una campagna elettorale di 
cinque-otto mesi tutta segnata 
dalla crisi economica; un pro
gressivo avvicinamento tra 
Craxi e il Pds, mentre sfumano 
gli echi del «crollo del comu
nismo»; l'incognita Cossiga. 
Da molto lontano, Andreotti 
ha dato una risposta molto vi
cina alla tradizione sua e del 
partilo di cui tutti e quattro 
fanno parte. «Sono anni che 
sento suonare le campane a 
morto per la De...alla fine è 
morto il campanaro». Ossia, 
stiamo attenti a non perdere il 

nostro primato dividendoci 
tra noi. Ed è quanto dirà, pre
sumibilmente, all'amico For
lani, che incontrerà al suo ri
torno, forse oggi stesso. 

Ministri nemici. Non fi 
una novità. L'ultima settimana 
di settembre fi sempre ricca di 
conflitti tra il ministro delle Fi
nanze e il ministro del Tesoro. 
Lunedi' prossimo è la data-
traguardo per la legge finan
ziaria 1992. Stavolta Andreotti 
ha due problemi in più: le 
prossime elezioni (comun
que si svolgano), che hanno 
sconsigliato - come già si 6 ca
pito -interventi di qualsiasi im
popolarità, e l'altrettanto 
f>rossimo ingresso in Europa. 
I leggendario cinismo an-

dreottiano e l'altrettanta sua 
leggendaria capacità di me
diazione tra le etnie politico-
sociali questa volta non basta
no. Comunque vada, si rischia 
una gran brutta figura. E do
mani il presidente del Consi
glio - nel vertice con la Iro.ka 
economico finanziaria • pro
babilmente deciderà di pareg
giare i conti con quel «condo
no tombale» che non sconten

terà nessuno dei grandi eletto
ri suoi e della De (compresa 
la mafia). 

Presidente per amico. E' 
una spina di costante malu
more, questa. La carriera di 
Giulio Andreotti, come si sa, 
dipende molto dal momento 
e dal modo in cui si conclude
rà il settennato di Francesco 
Cossiga. Se morirà troppo pre
sto la legislatura, le chances 
del presidente del Consiglio di 
succedergli diminuiranno: e 
proprio in questi giorni, con 
indubbia malizia, il capo del
lo Stato ha ventilato l'ipotesi 
di dimettersi presto, prestissi
mo, ma in contemporanea 
con le ricorrenti voci di elezio
ni. £ perdi più ha anche avan
zato la candidatura del presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini. Da un anno tra il 
Colle e il Palazzo del governo 
si svolge una partita diploma
tica piena di sottintesi, Come 
risponderò il capo del gover
no? E' chiaro. Anche per il 
Quirinale, per la De non c'fi 
candidato «migliore di ine», 
pensa Andreotti. Escluso '-or-
iani... 

Settimana di slalom, dun
que, per Giulio VI! tra le porte 
di Cossiga, della De e dei mi
nistri finanziari, che lo aspet
tano al varco dopo la poco 
gloriosa trasferta cinese. 
«L'ambasciatore di Bush», co
me con molta enfasi si era au
todefinito alla partenza, torna 
circondato di freddezza per la 
sua missione troppo zelante 
nei confronti dei governanti di 
Pechino e a dir poco reticente 
sulla questione dei diritti uma
ni. E c'è anche un'ultima por
ta, la quarta, nel suo slalom di 
questa settimana, che segna 
anche la ripresa dei lavori par

lamentari. Mercoledì, a Mon
tecitorio, l'intervento nel di
battito sulla Jugoslavia. Anche 
su qtieslo argomento, mezza 
De (a partire dall'ex presiden
te Flaminio Piccoli) fi contro 
di lui e il suo governo. Non ba
stasse, c'fi anche il rischio di 
un trabocchetto. Che questa 
volta la sua storica impertur
babilità giochi a suo danno. 
L'ha già detto giorni fa Arnal
do Forlani, il suo concorrente 
più deciso nella corsa al Quiri
nale: la flemma non paga, 
quando si sta su una graticola 
che brucia. Come sta brucian
do la De. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZ ONE ALCUNA a partire dalla seduta 
pomeridiana di martedì 24 settembre (legge sanitaria) 

Il comitato direttivo del uruppo comunista-Pds del Senato è 
convocato per mercoledì 25 settembre alle ore 16. 

Il comitato direttivo dei deputati comunlstl-Pds è convocato 
per mercoledì 25 settembre alle ore 18. 

I deputati comunisti-Pds stono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di martedì 24 settembre ore 19. 

I deputati comunisti-Pds w o tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta artlrnerldiana di mercoledì 25 settem
bre. 

I deputati comunisti-PCs sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di giovedì 26 
settembre. 

RIMIMI - HOTEL RIVElt T. -ir ù - Tel. 0541/51158, fax 
21094, Sul mare, completamente rimodernato, parcheg
gio, ogni confort, cucinr curata dal proprietario, menù a 
scelta, colazione a buie!. Pensione completa, bassa 
stagione 37.000, media 45 000, alta 55.000. Animazioni 
giornaliere - tours gastionomicl. (59) 
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